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Sapere di tappo 

Alessandro Zaltron e Francesco Marchetto 

Chi ha inventato il tappo? E 

quando? La risposta è svelata in 

un viaggio di ottomila anni at-

traverso il tempo e le civiltà che 

hanno popolato il mondo occi-

dentale. 

Gli antenati del tappo sono na-

scosti nei primi insediamenti 

neolitici iraniani e sotto le mace-

rie della civiltà cretese, nei mer-

cati dell'antico Egitto e sulle na-

vi fenice. In epoche più recenti, 

quando i tappi cominciarono a 

prendere la forma che ci è fami-

liare, furono protetti dalle leggi della Repubblica di Ve-

nezia. Ai giorni nostri, il tappo è un oggetto così diffuso 

da risultare quasi trasparente ai nostri occhi: eppure ha 

segnato l'evoluzione della cultura eno-gastronomica 

dell'uomo. Il primo (e finora unico) libro sulla storia 

dell'oggetto più usato al mondo. 

Pactum salis 

Olivier Bourdeaut 

In una fresca giornata d’agosto a 

Batz-sur-Mer, dopo diciassette 

giorni di sole infuocato e vento 

secco, salinai e stagionali si avvi-

cendano alla raccolta del sale, 

spingendo con passo rapido e te-

merario la carriola lungo le stret-

te corsie di fango secco e screpo-

lato. Nei dintorni delle vasche li 

attende, però, una macabra sco-

perta: da uno specchio d’acqua 

spuntano due piedi, nudi e sudici 

e con le dita spalancate come 

occhi che hanno visto la morte. 

Olivier Bourdeaut torna con un 

romanzo che ha per tema la sin-

golare amicizia, «amicitia pactum salis» dice un prover-

bio medievale, tra due trentenni profondamente diversi 

per carattere, estrazione sociale e scelte di vita, ma acco-

munati dalla medesima difficoltà a rapportarsi e ad 

aprirsi autenticamente all’altro  

La famiglia Moskat 

Isaac Bashevis Singer 

 

La famiglia del vecchio patriarca 

Meshulam Moskat attraversa gli 

anni che dall'inizio del Novecento 

scendono fino alla seconda guerra 

mondiale e alla "soluzione finale" 

messa in atto dal regime nazista. 

Ma il vero protagonista di questo 

possente romanzo è l'Ostjudentum, 

la società ebraico-orientale - in 

particolare quella di Varsavia - con 

la sua complessa e densa cultura. 

Nel racconto di Singer la ricchezza 

immensa di quella civiltà rivive, 

con minuzia realistica e visionaria, col respiro delle vi-

cende private e il soffio della storia. Magistrale affresco 

di un periodo cruciale della storia europea, "La famiglia 

Moskat" è una delle più alte testimonianze di quel mon-

do che scomparve tra gli orrori dell'Olocausto. Introdu-

zione di Giorgio Montefoschi  

La vita gioca con me 

David Grossman  

 

Per la festa dei novant'anni di Ve-

ra, Nina è tornata; ha preso tre 

aerei che dall'Artico l'hanno porta-

ta al kibbutz, tra l'euforia di sua 

madre, la rabbia di sua figlia Ghi-

li, e la venerazione immutata di 

Rafi, l'uomo che ancora, nonostan-

te tutto, quando la vede perde ogni 

difesa. E questa volta sembra che 

Nina non abbia intenzione di fug-

gire via; ha una cosa urgente da 

comunicare. E una da sapere. Vuo-

le che sua madre le racconti final-

mente cosa è successo in Iugosla-

via  


